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DECRETO N. 49 PNC dell’8 agosto 2025 

 

Convenzione stipulata in data 28 luglio 2022 tra le Amministrazioni titolari/ Soggetti attuatori 

Commissario straordinario per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma 2016 e il 

Coordinatore della Struttura di missione per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti 

dal Sisma 2009, e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 

S.p.A. (INVITALIA) per la regolamentazione delle attività di gestione e attuazione della sub 

misura B1 “Sostegno agli investimenti” e della sub misura B3 “Valorizzazione ambientale, 

economia circolare e ciclo delle macerie” del Programma unitario di intervento - Interventi per 

le aree del terremoto del 2009 e 2016, del Piano nazionale complementare al Piano nazionale di 

ripresa e resilienza - CUP G34D22001820001. 

Erogazione rimborsi per le attività svolte da INVITALIA ai sensi dell’articolo 9 della 

Convenzione. Periodo di riferimento: 01.01.2023 – 31.12.2023 

 

 

Il Commissario straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla 

popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 

interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, Sen. Avv. Guido Castelli, 

nominato con decreto del Presidente della Repubblica del 13 gennaio 2023, ai sensi dell'articolo 11 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, così come previsto all’art. 2, comma 2, del D. L. n. 3 dell’11 

gennaio 2023 e registrato dalla Corte dei conti il 18 gennaio 2023 al n. 235, prorogato fino al 

31.12.2024 con decreto del Presidente della Repubblica in data 18 gennaio 2024, registrato dalla 

Corte dei conti in data 5 febbraio 2024, al n. 327 e successivamente prorogato fino al 31.12.2025 con 

decreto del Presidente della Repubblica in data 13 gennaio 2025, registrato dalla Corte dei Conti in 

data 23 gennaio 2025, al n. 235;  

Visto il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante "Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016", convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 

n. 229, e successive modifiche e integrazioni;  

Visto l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante "Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027", con il quale è stato 

aggiunto il comma 4-novies all’articolo 1 del decreto legge n. 189 del 2016, prorogando il termine 

dello stato di emergenza di cui al comma 4-bis fino al 31 dicembre 2025;   

Visto l’articolo 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato, da ultimo, 

dall’articolo 1, comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il quale, allo scopo di assicurare il 

proseguimento e l'accelerazione del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino al 31 dicembre 
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2025 il termine della gestione straordinaria di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto legge n. 189 del 

2016;  

Vista la legge 4/08/1988 n. 400, recante la “Disciplina dell’attività di Governo e Ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

Visto il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;  

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), presentato il 30 aprile 2021 ed approvato 

con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio, notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021, e ss.mm.ii.;  

Visto il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al 

Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”, convertito con 

modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, che all’art. 1, comma 2, lett. b), assegna complessivi 

1,780 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 per attuare interventi per le aree del terremoto del 

2009 e 2016, a carico delle risorse del Piano complementare al PNRR, individuando quali soggetti 

attuatori la Struttura tecnica di missione per il sisma dell’Aquila del 2009 e il Commissario 

Straordinario per la ricostruzione del sisma 2016;  

Visto il decreto legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, ed in 

particolare l’art. 14, intitolato “Estensione della disciplina del PNRR al Piano complementare” 

nonché l’art. 14-bis, recante “Governance degli interventi del Piano complementare nei territori 

interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016”; 

Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021, per quanto applicabile, 

con cui, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, comma 7, del decreto legge 6 maggio 2021, 

n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n.101, si individuano gli obiettivi 

iniziali, intermedi e finali determinati per ciascun programma, intervento e progetto del Piano, nonché 

le relative modalità di monitoraggio;  

Visto l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione 

del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 

ripresa e la resilienza”;  
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Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani;  

Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi stabiliti nel 

Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR per i territori colpiti dagli eventi sismici 

del 2009 e del 2016 (PNC);  

Vista la nota prot. CGRTS 54536 del 30 settembre 2021 con la quale è stato trasmesso al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze il provvedimento di individuazione e di approvazione dei programmi 

unitari di intervento, relativo ai programmi e agli interventi inseriti nel Piano nazionale per gli 

investimenti complementari al PNRR per i territori colpiti dal sisma del 2009 e del 2016, approvati 

in pari data dalla Cabina di coordinamento integrata di cui all’art. 14-bis del decreto-legge n. 77 del 

2021, convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n.108;  

Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021 concernente le 

procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui 

all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

Vista l’Ordinanza n. 14 del 30 dicembre 2021 che, ai sensi dell’art. 14 bis del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 108, ha approvato le 

sub-misure B1 “Sostegno agli investimenti”, B2 “Turismo, cultura, sport e inclusione”, B3 

“Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo delle macerie”, con le relative linee di 

intervento, del “Programma unitario di interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016”, come 

definite nella Delibera della Cabina di coordinamento del 30 settembre 2021, con i contenuti 

individuati nella nota introduttiva e nelle relative Schede allegate alla stessa ordinanza; 

Vista l’Ordinanza n. 19 del 26 maggio 2022 che, ai sensi dell’art. 14 bis del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 108, ha approvato lo schema 

di convenzione con l'Agenzia nazionale per l'attrazione di investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. 

Invitalia per la “Regolamentazione delle attività di gestione e attuazione della sub misura B1 

“Sostegno agli investimenti” e della sub misura B3 “Valorizzazione ambientale, economia circolare 

e ciclo delle macerie” del Programma unitario di intervento - Interventi per le aree del terremoto del 

2009 e 2016, del Piano nazionale complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

Vista la Convenzione del 28 luglio 2022 – e i relativi allegati 1.1 “Piano generale delle attività e 

schede intervento” e 1.2 “Disciplinare di rendicontazione” che ne fanno parte integrante – sottoscritta 

tra le Amministrazioni titolari, Commissario straordinario per la ricostruzione nei territori interessati 

dal sisma 2016 e il Coordinatore della Struttura di missione per la ricostruzione e lo sviluppo dei 

territori colpiti dal Sisma 2009, e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d’impresa (INVITALIA) per la regolamentazione delle attività di gestione e attuazione della sub 

misura B1 “Sostegno agli investimenti” e della sub-misura B3 “Valorizzazione ambientale, economia 
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circolare e ciclo delle macerie” del Programma unitario di intervento Interventi per le aree del 

terremoto del 2009 e 2016, del Piano nazionale complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, articolata nelle linee di intervento di seguito elencate: 

- sub misura B1 “Sostegno agli investimenti” 

✓ misura B1.1 “Sostegno agli investimenti di rilevante dimensione finanziaria”; 

✓ misura B1.2 “Interventi per progettualità di “dimensione intermedia”, (accorpata con la misura 

B3.3 “Ciclo delle macerie”); 

✓ misura B1.3 “Interventi diffusivi di sostegno alle attività produttive”: 

−  linea di intervento B1.3.a “Interventi per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento di   

iniziative micro-imprenditoriali e per l’attrazione e il rientro di imprenditori”; 

−  linea di intervento B1.3.b “Interventi per l’innovazione diffusa”; 

−  linea di intervento B1.3.c “Interventi per l’avvio, il riavvio e il consolidamento di attività 

economiche e per il rientro di quelle temporaneamente delocalizzate”; 

- sub misura B3 “Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo delle macerie” 

✓ misura B3.1 “Costituzione di forme associative o consortili di gestione delle aree agro- silvo-

pastorali”; 

✓ misura B3.2 “Realizzazione di piattaforme di trasformazione tecnologica”; 

✓ misura B3.3 “Ciclo delle macerie”, accorpata con la misura B1.2; 

 

Vista la suddetta Convenzione del 28 luglio 2022, ed in particolare:  

 

− l’art. 8, comma 1 e comma 2, lettera b. che prevede che l’importo complessivamente pari ad euro 

19.876.665,00, comprensivo di IVA di legge, “è riconosciuto a Invitalia a valere sulle risorse 

relative alle dotazioni finanziarie delle singole misure, sub misure e linee d’intervento della macro 

misura B del Programma unitario di intervento – Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 

2016”;  

− l’art. 9, comma 1, che prevede che “Successivamente alla sottoscrizione della presente 

Convenzione, è prevista l’erogazione a favore di Invitalia, a titolo di anticipazione, di un importo 

pari al 10% dell’importo complessivo di cui all’art. 8, comma 1;  

− l’art. 9, comma 2, che prevede che il pagamento dei successivi rimborsi per le attività svolte da 

Invitalia avverrà a rimborso annuale, previa presentazione di una relazione sulle attività, 

accompagnata dalla rendicontazione delle attività realizzate e dei relativi costi sostenuti, redatta nel 

rispetto del “Disciplinare di rendicontazione” allegato alla Convenzione (allegato 2) e presentata 

entro 120 giorni dopo il termine annuale del 31 dicembre;  

− l’art. 9, comma 5, che prevede che “[…] Il criterio per la ripartizione dei costi da imputare 

rispettivamente sarà il seguente: la fattura da intestarsi al Commissario straordinario per la 

ricostruzione Sisma 2016 recherà un importo pari al 67% della spesa e quella da intestarsi alla 

Struttura di Missione per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti dal Sisma 2009 un 

importo pari al 33% della spesa”;  
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− l’art. 9, comma 9, che prevede che, in applicazione del regime di scissione dei pagamenti (c.d. split 

payment) l’IVA relativa all’operazione verrà versata direttamente all’Erario dello Stato ai sensi 

della art. 1, co. 629, lett. b) della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

 

Visto il Decreto n. 33/PNC del 16 dicembre 2022 con il quale è stato trasferito a Invitalia l’importo di 

euro 1.331.736,55 a titolo di anticipazione, quale importo di competenza imputato al Commissario 

Straordinario per la ricostruzione sisma 2016 nella misura del 67% del totale complessivo, secondo quanto 

previsto dall’articolo 9, commi 1, 5 e 9 della richiamata Convenzione per la regolamentazione delle 

attività di gestione e attuazione della sub misura B1 “Sostegno agli investimenti” e della sub-misura B3 

“Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo delle macerie” del Programma unitario di 

intervento Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016, del Piano nazionale complementare al 

Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui:  

 

- sub misura B1 “Sostegno agli investimenti”  

✓ misura B1.1 “Sostegno agli investimenti di rilevante dimensione finanziaria”, per l’importo di euro 

106.566,70, oltre IVA pari a euro 23.444,67, per un totale di euro 130.011,37; 

✓ misura B1.2 “Interventi per progettualità di “dimensione intermedia”, (accorpata con la misura 

B3.3 “Ciclo delle macerie”), per l’importo di euro 264.859,82, oltre IVA pari a euro 58.269,16, 

per un totale di euro 323.128,98; 

✓ misura B1.3 “Interventi diffusivi di sostegno alle attività produttive”: 

−  linea di intervento B1.3.a “Interventi per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento di 

iniziative micro-imprenditoriali e per l’attrazione e il rientro di imprenditori”, per l’importo 

di euro 333.753,55, oltre IVA pari a euro 73.425,78, per un totale di euro 407.179,33 euro; 

−  linea di intervento B1.3.b “Interventi per l’innovazione diffusa”, per l’importo di euro 

130.699,94, oltre IVA pari a euro 28.753,99, per un totale di euro 159.453,93; 

− linea di intervento B1.3.c “Interventi per l’avvio, il riavvio e il consolidamento di attività 

economiche e per il rientro di quelle temporaneamente delocalizzate”, per l’importo di 

euro 107.201,81, oltre IVA pari a euro 23.584,40, per un totale di euro 130.786,21; 

 

- sub misura B3 “Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo delle macerie” 

✓ misura B3.1 “Costituzione di forme associative o consortili di gestione delle aree agro-silvo-

pastorali”, per l’importo di euro 19.861,91, oltre IVA pari a euro 4.369,62, per un totale di euro 

24.231,53; 

✓ misura B3.2 “Realizzazione di piattaforme di trasformazione tecnologica”, per l’importo di euro 

128.643,61, oltre IVA pari a euro 28.301,59, per un totale di euro 156.945,20; 

✓ misura B3.3 “Ciclo delle macerie”, accorpata con la misura B1.2. 

 

Considerato che il bando B3.1 non è stato avviato in quanto la necessaria richiesta di regime di aiuto 

speciale per le imprese agricole presentata alla Commissione Europea ha avuto risposta solo nell’ottobre 
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2022, così che i tempi residui non sono stati sufficienti ad espletare il bando e le relative risorse non sono 

mai state impegnate; 

 

Vista l’Ordinanza n. 91 PNC del 18 aprile 2024 che, all’articolo 4, dispone la revoca della sub-misura 

B3.1;             

Vista la nota del 9 luglio 2024, acquisita al protocollo n. CGRTS-0027472 in pari data, con la quale il 

Responsabile dell’Area Incentivi e Innovazione di INVITALIA S.p.A., ai sensi dell’art. 9, comma 2 della 

Convenzione del 28 luglio 2022, ha inviato la relazione delle attività svolte nel periodo 01 gennaio 2023 

– 31 dicembre 2023 e la rendicontazione dei costi sostenuti nel periodo di riferimento complessivamente 

pari ad euro 3.762.623,40 (Iva esclusa) corredata della relativa documentazione di spesa e di pagamento; 

Visto che, con la medesima nota 9 luglio 2024, INVITALIA S.p.A. ha allegato il prospetto generale delle 

spese, copia delle fatture e dei pagamenti relativi alla voce di spesa “Beni e Servizi”; le dichiarazioni 

sostitutive di certificazione attestanti gli avvenuti pagamenti delle retribuzioni del personale e dei relativi 

oneri contributivi, copia dell’estratto conto del conto corrente bancario dedicato; 

Vista la nota prot. CGRTS-0033121-P-28/08/2024, con cui la struttura del Commissario straordinario 

sisma 2016 e la Struttura di missione sisma 2009, in esito alle verifiche espletate sulla correttezza ed 

ammissibilità dei costi rendicontati rispetto alla documentazione prodotta da Invitalia relativa al 

periodo 01 gennaio 2023 – 31 dicembre 2023, hanno richiesto alcuni chiarimenti ed integrazioni in 

merito alla documentazione trasmessa da Invitalia;  

Vista la nota prot. n. CGRTS-0011999 del 28.03.2025 trasmessa da Invitalia a parziale rettifica della 

rendicontazione delle spese del periodo 01.01.2023 – 31.12.2023 in relazione ad un errore materiale 

di imputazione alla commessa registrato nel valore delle “spese sostenute per i collaboratori”, ed alla 

conseguente rettifica del totale delle attività rendicontate per l’anno 2023, il cui valore finale 

ricalcolato risulta, pertanto, pari ad € 3.759.429,45 (Iva esclusa); 

Vista la nota, CGRTS-0029246-P-24/07/2025 con cui, vista l’ulteriore documentazione e i 

chiarimenti forniti da Invitalia con le note prot. n. CGRTS-0041864 del 25.10.2024, prot. n. CGRTS-

0011999 del 28.03.2025 e prot. n. CGRTS-0024193 del 23.06.2025 a riscontro delle note dei soggetti 

attuatori prot. n. CGRTS-0033121 del 28.08.2024, prot. n. CGRTS-0001983 del 21.01.2025 e prot. 

n. CGRTS-0023251 del 17.06.2025, la struttura del Commissario straordinario sisma 2016 e la 

Struttura di missione sisma 2009, hanno approvato la rendicontazione relativa al periodo 01 gennaio 

2023 – 31 dicembre 2023; 

Considerato che la quota di competenza imputata al Commissario Straordinario per la ricostruzione 

sisma 2016, nella misura del 67% del predetto importo, è pari a euro 1.427.230,39 (al netto del 

recupero pro quota dell’anticipazione del 10%) oltre IVA, per un importo totale di euro 1.741.221,08; 

Vista la fattura n. 4120250236 del 1° agosto 2025 emessa da Invitalia dell’importo complessivo di 

euro 1.741.221,08 (unmilionesettecentoquarantunoduecentoventuno/08) IVA inclusa, con causale 

“Convenzione con l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa 
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S.p.A. - Rendicontazione attività 28 luglio 2022 - 31 dicembre 2022 - Convenzione per la 

regolamentazione delle attività di gestione e attuazione della sub misura B1 "Sostegno agli 

investimenti" e della sub misura B3 "Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo delle 

macerie"”; 

Visto il verbale agli atti N. 1 del 25.07.2025 della riunione del Gruppo di Lavoro costituito con 

Determina n. 156 del 20.09.2024 a firma del Dirigente del servizio affari generali, personale, risorse 

e contabilità, per la verifica della rendicontazione nel periodo 01.01.2023 – 31.12.2023 delle attività 

svolte da Invitalia; 

Ritenuto di dover procedere al trasferimento di dette somme al netto dell’IVA, in applicazione del 

regime di scissione dei pagamenti, in favore di INVITALIA S.p.A., sul conto bancario individuato 

dalla coordinata IBAN IT77G0103003201000000469583 presso la Banca Monte dei Paschi di Siena, 

Agenzia 1, Via Po 94, in Roma; 

Visto il Decreto n. 43 PNC del 25 settembre 2024, recante: “Convenzione stipulata in data 28 luglio 

2022 tra le Amministrazioni titolari/ Soggetti attuatori Commissario straordinario per la 

ricostruzione nei territori interessati dal sisma 2016 e il Coordinatore della Struttura di missione per 

la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti dal Sisma 2009, e l’Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (INVITALIA) per la regolamentazione 

delle attività di gestione e attuazione della sub misura B1 “Sostegno agli investimenti” e della sub 

misura B3 “Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo delle macerie” del Programma 

unitario di intervento - Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016, del Piano nazionale 

complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza - CUP G34D22001820001. Erogazione 

rimborsi per le attività svolte da INVITALIA ai sensi dell’articolo 9 della Convenzione. Periodo di 

riferimento: 28 luglio 2022 – 31 Dicembre 2022”; 

Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dal sisma del 24 agosto 2016”, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 

229 e, in particolare, l'art. 33 "Controllo della Corte dei conti" il quale stabilisce che sono sottoposti 

al controllo preventivo della Corte dei conti i provvedimenti di natura regolatoria ed organizzativa, 

ad esclusione di quelli di natura gestionale, adottati dal Commissario Straordinario;  

Considerato di non dover acquisire il DURC in quanto sulla G.U. Serie generale n. 229 del 30 

settembre 2019, l’ISTAT ha provveduto a pubblicare l “Elenco delle amministrazioni pubbliche 

inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell’art.1, co.3, della Legge 31 dicembre 

2009, n.196 e ss.mm. (legge di contabilità e di finanza pubblica)” e che in tale elenco è compresa 

anche l’“Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A – 

INVITALIA”;  

Vista la Delibera ANAC del 31/05/2017 n.556 recante Linee guida sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari ai sensi dell'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, in particolare il punto 2.5 

"Tracciabilità tra soggetti pubblici" che reca: "E’ escluso dall'ambito di applicazione della 
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tracciabilità il trasferimento di fondi da parte delle amministrazioni dello Stato in favore di soggetti 

pubblici (anche in forma societaria) per la copertura dei costi relativi alle attività espletate in funzione 

del ruolo istituzionale da essi ricoperto ex lege, anche perché tale trasferimento di fondi è, comunque, 

tracciato. Devono ritenersi, parimenti, escluse dall'ambito di applicazione della legge n. 136/2010 le 

movimentazioni di danaro derivanti da prestazioni eseguite in favore di pubbliche amministrazioni 

da soggetti, giuridicamente distinti dalle stesse, ma sottoposti ad un controllo analogo a quello che le 

medesime esercitano sulle proprie strutture (cd. affidamenti in house); ciò in quanto, come affermato 

da un orientamento giurisprudenziale ormai consolidato, in tal caso assume rilievo la modalità 

organizzativa dell'ente pubblico, risultando non integrati gli elementi costitutivi del contratto 

d'appalto per difetto del requisito della terzietà. Resta ferma l'osservanza della normativa sulla 

tracciabilità per la società in house quando la stessa affida appalti a terzi, rivestendo in tal caso la 

qualifica di stazione appaltante"; 

Considerato che con Decreto commissariale n. 283 del 27 marzo 2025, si è proceduto all’adozione 

del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2025-2027, e che tale documento 

è applicabile a tutti i processi e procedimenti costituenti la missione istituzionale e le funzioni del 

Commissario straordinario, come previsti dal D.L. 189/2016, nonché a tutte le funzioni di supporto 

interno gestite dalla Struttura commissariale; 

Preso atto che, in seguito all’adozione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza 2025-2027, non sussistono conflitti d’interesse all’adozione del presente provvedimento 

ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013; 

Vista l’attestazione di copertura finanziaria rilasciata dal Servizio affari generali, personale, risorse e 

contabilità; 

 

D E C R E T A 

1. di trasferire, per quanto indicato in premessa, l’importo di euro 1.427.230,39, oltre IVA pari a 

euro 313.990,69, per un totale di euro 1.741.221,08, per la quota di competenza del Commissario 

straordinario sisma 2016, a titolo di corrispettivo per le attività svolte nel periodo 01 gennaio 2023 

– 31.12.2023, secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 2 della richiamata Convenzione per la 

regolamentazione delle attività di gestione e attuazione della sub misura B1 “Sostegno agli 

investimenti” e della sub-misura B3 “Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo delle 

macerie” del Programma unitario di intervento Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016, 

del Piano nazionale complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui: 

 

- sub misura B1 “Sostegno agli investimenti”  

✓ misura B1.1 “Sostegno agli investimenti di rilevante dimensione finanziaria”, per l’importo di 

euro 113.512,90, oltre IVA pari a euro 24.972,84, per un totale di euro 138.485,74; 
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✓ misura B1.2 “Interventi per progettualità di “dimensione intermedia”, (accorpata con la misura 

B3.3 “Ciclo delle macerie”), per l’importo di euro 198.642,49, oltre IVA pari a euro 43.701,35, 

per un totale di euro 242.343,84;  

✓ misura B1.3 “Interventi diffusivi di sostegno alle attività produttive”:  

−  linea di intervento B1.3.a “Interventi per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento di 

iniziative micro-imprenditoriali e per l’attrazione e il rientro di imprenditori”, per l’importo di 

euro 717.038,50, oltre IVA pari a euro 157.748,47, per un totale di euro 874.786,97 euro;  

−  linea di intervento B1.3.b “Interventi per l’innovazione diffusa”, per l’importo di euro 

255.240,01, oltre IVA pari a euro 56.152,80, per un totale di euro 311.392,81;  

−  linea di intervento B1.3.c “Interventi per l’avvio, il riavvio e il consolidamento di attività 

economiche e per il rientro di quelle temporaneamente delocalizzate”, per l’importo di 

euro127.357,37, oltre IVA pari a euro 28.018,62, per un totale di euro 155.375,99; 

  

- sub misura B3 “Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo delle macerie”  

✓ misura B3.2 “Realizzazione di piattaforme di trasformazione tecnologica”, per l’importo di euro 

15.439,12, oltre IVA pari a euro 3.396,61, per un totale di euro 18.835,73;  

✓ misura B3.3 “Ciclo delle macerie”, accorpata con la misura B1.2;  

 

in favore di INVITALIA, conto corrente bancario individuato dalla coordinata IBAN 

IT77G0103003201000000469583 presso la Banca Monte dei Paschi di Siena, Agenzia 1, Via Po 94, 

in Roma, (CUP G34D22001820001); 

 

2. di dare atto che il pagamento viene effettuato nel rispetto dell’art. 17-ter, comma 1, del D.P.R. 

633/1972, come introdotto dalla Legge n. 190/2014 che ha introdotto il meccanismo dello split 

payment e, pertanto, di versare al Tesoro dello Stato, utilizzando lo specifico codice, la somma di 

euro 313.990,69 relativa all’I.V.A. maturata nella fattura n. 4120250236 del 1° agosto 2025 

emessa dall’ “Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A 

– INVITALIA; 

 

3. di accreditare l’importo imponibile di euro 1.427.230,39 in favore di INVITALIA, conto corrente 

bancario individuato dalla coordinata IBAN IT77G0103003201000000469583 presso la Banca 

Monte dei Paschi di Siena, Agenzia 1, Via Po 94, in Roma, (CUP G34D22001820001); 

 

4. di imputare la spesa alla contabilità speciale n. 6035 intestata al Commissario Straordinario del 

Governo per la Ricostruzione - COM.STR.GOV SISMA 24 AGOSTO 2016 di cui all’art. 4, 

comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, nel piano gestionale riguardante le risorse del 

Piano complementare al PNRR; 
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5. di trasmettere a mezzo PEC il presente decreto, per quanto di competenza, al Soggetto gestore 

INVITALIA per una immediata applicazione di quanto previsto; 

 

6. di pubblicare, il presente decreto ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 e ss.mm.ii., sul sito istituzionale del Commissario straordinario nella sezione 

Amministrazione trasparente. 

 

Il Dirigente del Servizio affari generali, 

personale, risorse e contabilità 

Dott.ssa Deborah Giraldi 

 

 

 

 

 
  

Il Commissario straordinario 

            Sen. Avv. Guido Castelli 



Sede istituzionale Via Della Ferratella in Laterano, 51 – 00184 Roma tel. 06-67795118 
Sede operativa Via Giuseppe Pitoni, n.2 – 02100 Rieti tel. 0746 1741901 

comm.ricostruzionesisma2016@pec.governo.it 
affarigenerali.interventidiricostruzione@pec.governo.it

COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA SUI DECRETI/DETERMINE 
COMMISSARIALI

Convenzione stipulata in data 28 luglio 2022 tra le Amministrazioni titolari/ Soggetti attuatori Commissario straordinario sisma 2016 e il 
Coordinatore della Struttura di missione per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti dal Sisma 2009, e (INVITALIA) per la 

regolamentazione delle attività di gestione e attuazione della sub misura B1 e della sub misura B3 del Programma unitario di intervento - 
Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016, PNC al PNRR - CUP G34D220018201

Esercizio Norma di 
finanziamento

Importo complessivo 
previsto Tipologia spesa Tetto di spesa Risorse già utilizzate Somme disponibili Utilizzato con il 

presente decreto Disponibilità residua

2025 O_PNC_19 19.876.665,00 € B1/B3 Convenzione 
Invitalia 19.876.665,00 € 2.270.758,78 € 17.605.906,22 € 1.741.221,08 € 15.864.685,14 €

Data 08/08/2025 Il funzionario incaricato del Settore Contabilità

Rag. Emilio Desideri

mailto:comm.ricostruzionesisma2016@pec.governo.it
mailto:affarigenerali.interventidiricostruzione@pec.governo.it

		2025-08-08T13:38:36+0000
	DESIDERI EMILIO


		2025-08-08T13:53:48+0000
	Giraldi Deborah


		2025-08-08T16:18:57+0200
	Castelli Guido




